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Per amore di una donna», femminilità
anticonformiste nelle crepe di Israele
ANTONELLO CATACCHIO

Il All'origine di questo film c'è
il romanzo omonimo di Meir
Shalev (Sperling & Kupfer), scrit­
tore israeliano scomparso un pa­
io d'anni fa. Lì si racconta una
storia ambientata negli anni '30,
quando Israele non esisteva e la
Palestina era sotto mandato bri­
tannico. Lì viveva Yeudith, una
donna decisamente anticonfor­
mista, andata in sposa a Moshe,
vedovo con due figli. La comuni­
tà è molto colpita da questa figu­
ra femminile che si pone fuori
da ogni logica comune, meno
che mai si assoggetta al pensiero
degli uomini che la vorrebbero
imbrigliare. Così ha una relazio­
ne contemporanea con il mari­
to, lo svaporato Yaakov e il ricco
e furbacchione commerciante
Globerman e quando rimane in­
cinta non intende rivelare chi

possa essere il padre. Ovvio che
tutti e tre cerchino di cogliere
qualche segnale per poter riven­
dicare il diritto patriarcale. Ma
non ce n'è. Su questa vicenda
Guido Chiesa, con il supporto de
cisivo di Nicoletta Micheli co­
struisce l'impalcatura del suo
film con un'aggiunta ambienta­
ta negli anni '70. Qui troviamo
Esther, una donna statunitense,
divorziata e infelice, che dopo

aver rotto da tempo con la fami­
glia si trova a doversi confronta­
re con la morte deha madre e
un'ultima apparente bizzarra ve

lontà di quest'ultima: dovrebbe
andare in Israele per rintraccia­
re le vicende di una donna vissu­
ta decenni prima perché la cosa
potrebbe avere ripercussioni im­
portanti. Sui due piani tempora­
li il racconto scorre, un po' thril­
ler, un po' storia, un po' raccon­
to sentimentale, anche perché
Esther trova aiuto in Zayde un
professore che a sua volta ha un
passato ingombrante.
inevitabile, anche perché scrit­
to e realizzato prima di tutti i
più recenti e odiosi sviluppi del
rapporto tra palestinesi e israe­
liani, il film non potrebbe e non
entra neanche alla lontana su
questi sviluppi. Siamo invece
nell'ambito di un racconto che
respira amore, coniugato sotto
diversi aspetti, spesso conflittua­
li, magari con implicazioni che
possono avere risvolti politici, e
con una ricerca delle proprie ori­

gini per poter affrontare il futu­
ro con diversa consapevolezza.
Peccato vedere come oggi si sia­
no trasformati in persecutori
troppi dei pronipoti di chi aveva

abbandonato l'Europa delle di­
scriminazioni per cercare un
proprio futuro, magari utopisti­
co, permeato anche di spirito
dal retrogusto socialista, seppu­
re ancora pervaso da un prepo­
tente maschilismo. Vedere «og­
gi» un film di questo tipo potreb­
be far storcere il naso a molti,
ma sarebbe un errore. Forse per
questo Chiesa ha voluto accanto

come sceneggiatrice una figura
femminile, perché le donne non
solo rappresentano la vita, ma
sono vita, a dispetto di tutte le
nefandezze che gli uomini han­
no compiuto e continuano a
compiere. In questo senso il tito­
lo Per amore di ma donna è parti­
colarmente significativo e con­
gruo, forse più di Gli amori di Judi­
th, titolo originale del romanzo
di Shalev, da sempre convinto as­
sertore che laggiù il problema si
sarebbe risolto solo con due po­
poli e due stati, per lui era l'uni­
ca soluzione.

Una ricerca delle
origini su due piani
temporali,
dal romanzo
di Meir Shalev
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Una scena da «Per amore di una donna»
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